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Queste poche tòte Satefcòe Stato -mio desi- 
derio intitofatfe a taf uomo distintissimo vetSo 
cui fa gratitudine , fa rivereusa , £o ometto che 

nutro non fiat» limiti. SPetò 1’ ai tessa òef 

metito òi fui è Superata da fa immensa mo- 
destia , òi taf che Se gfiene avessi chiesto per- 
messo me fo avteihe òi cetto negato. 

Saccio dunque il Suo nome, e mi repute- 
tó aSSai jortunato Se queste brevi pagine giun- 
gendo pet caSo nelle Sue mani faranno cotn- 
ptenòetgfi che di lui intendo patiate e datgli 
uccello argomento deffa passione che a fui an- 
corché fontano perennemente mi Stringe f e che 
•teff’ anima mia egli avrà Sempre un cufto , e 
che i miei voti lo Seguiranno Sempre c dovunque. 
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I. 

Una fra le produzioni agricole di che son fe- 
raci i terreni della Sicilia nostra è la coltura dei 
gelsi. Le sete della China sono le più antiche e 
rinomate. — Quell’ albero dovizioso e lussureg- 
giante , siaci permessa la espressione , da quei 
climi e da quelle regioni qui trapiantato alligna 
felicemente — Alligna qui ove il sorriso di Dio 
fa lieta la terra nostra di tanta bellezza per invo- 
gliare la mano dell’ uomo a farla altrettanto ricca. 
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Si ascolti lo impulso supremo : si secondi. — Ma 
alcuna volta questa voce potente o non si ode, od 
un falso calcolo, od un errore di economia la ren- 
de muta, o 1’ attraversa. 

Le sete che un mirabile animaletto produce 
facehdo pasto delle frondi del gelso dànno al com- 
mercio due grandiosi valori, uno di produzione , 
altro d’ industria. — Voglia il cielo ! che un gior- 
no noi fossimo su questo genere e produttori e 
roanufatturieri ! per ora nou siamo che produttori 
— le grandi speculazioni d' industria sono per le 
grandi associazioni; e lo spirito di associazione an- 
cor vagisce e pargoleggia fra noi. 

Invece è gigante nell'Inghilterra e nella Fran- 
cia, e siccome di questa produzione agricola nullo 
è il valore della materia prima, se non subisce il 
lavoro d' industria e questo lavoro non si compie 
e non si diffonde che dalle grandi fabbricazioni, e 
dai grandi depositi dell’ Inghilterra e della Fran- 
cia ove si coniano le mode e s' improvvisano , e 
si raffinano a così dire i capricci del lusso, così le 
piazze dell’ Inghilterra e dello Francia segnano il 
valore delle sete grezze cominciando dal bozzolo 
che serve di materia prima. 

Un ballo alle Toullerie, una toilette di fanta- 
stica dama , una esposizione in palazzi diafani dà 
una spinta al lusso e quindi al commercio, e spes- 
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so le sete lavorate pigliaron nome di una Pompa- 
deur, di una Maintenon, di una Maria de' Medici, 
mentre invece le conseguenze di una guerra fra 
quelle grandi nazioni , il lutto di una corte , un 
carnevale breve scema lo smercio delle sete, rista- 
gna, o attenua la circolazione di grandi capitali. 

II. 



$ 




Il prezzo dei bozzoli perciò non siam noi che 
lo assegniamo , ma I’ Inghilterra e la Francia che 
commette fra noi il richiamo delle sete grezze : 
noi dovrem seguire la legge che ci assegnano su 
di ciò quelle grandi piazze commerciali , che 
come in un oceano assorbono i bozzoli o le se- 
te grezze. 

La stessa abbondanza o la stessa scarsezza del- 
ia produzione agricola fra noi ed altri luoghi pro- 
duttori fa elevare od abbassare il prezzo perchè 
quelle grandi piazze con anticipazioue misurandola, 
fatto calcolo nelle loro speculazioni, richiamano su 
le basi del prezzo della materia prima maggiori o 
minori quantità di essa. 

Colà ordegni perfettissimi estraggono dai boz- 
zoli con la maggior finezza fili sottilissimi da ugua- 
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gliare se non superare quelli delle tele di Aracne. 

Pure quei modi imperfetti che prima usavansi 

per la estrazione delle sete dai filugelli, e che reu- 
devan perciò le stesse sete meno pregiate or vaDno 
ad abbandonarsi , e si è dato un primo passo con 
essersi sostituite e stabilite fra noi delle filande che 
danno sete più fine, più belle e con maggior pro- 
dotto — è una industria prima per una prima la- 
vorazione — industria prima nascente la quale pro- 
tetta e promossa potrebbe formare oggetto di più 
grande speculazione , dar mezzo di sussistenza a 
più numero di braccia , esser fonte di ricchezze 
nazionali. 
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Prudenza economico-legislativa à proibito per 
lo addietro e proibisce fra noi la esportazione del 
bozzolo , appunto per assicurare a noi un pri- 
mo prodotto d’ industria con la estrazione delle se- 
te grezze. — Questo guadagno di lavorazione era 
tenue prima perchè, essendo imperfetti i modi di 
estrazione delle sete, davano una filatura più grossa 
ed ineguale , ora si è fatto profitto maggiore da 
che ordegni migliori estraggono sete più sottili , 
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più lunghe, più eguali nelle loro (ìlamenta. — In 
pochi anni i prezzi delle sete fra noi si sono per 
tal causa elevati , e la breve diversità dei prezzi 
attuali nasce dalla bontà maggiore o minore del 
pasto dei bachi, secondo le diverse contrade , la 
quale rende più o meno fine e pregiate le sete i- 
stesse , ma è sempre più alto il prezzo da quello 
dell' epoca scorsa , appunto pel migliorato metodo 
di estrazione. 

E ciò non è tutto , le filande cominciano fra 
noi a moltiplicarsi ed estendersi in modo che la 
produzione nostrale non basta ad animarle per lun- 
go tempo, ond’è che pochissimi mesi deH’anno so- 
no in attività, indi stan chiuse- 

Eppure pochi mesi di vita in ogni stagione 
nella filanda del sig. Gaiatti al Faro Superiore basta- 
no ad assicurare la sussistenza a tante famiglie lavo- 
ratrici e rimuover l’ indigenza da popoloso villaggio. 

La filanda del sig. Jaeger alimenta numerosa 
classe di gente, offre lavoro a tante braccia , dà 
moto a vistosi capitali. 

Altra e non grande del sig. Guerrera mantiene 
floridi i villaggi di Gazzi e delle Contesse , e nei 
comuni di Patti , Naso , Giojosa, nelle basse Cala- 
brie, popolazioni intere vivono con la estrazione del- 
le sete da buone filande colà introdotte. 

Or la sapienza di vigile Governo questa in- 
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dustria nascente potrebbe , dovrebbe per utile na- 
zionale, per interesse proprio sorreggere, farla cre- 
scere e prosperare e ne avrebbe ben d’ onde , e 
mezzi facilissimi, e sacrificio poco o nessuno- 


IV. 


Messina per la sua felice posizione messa a 
chiave del Mediterraneo accoglie fra le sue cerchia 
tutto il bozzolo della sua provincia , la quale per 
tanto si à la preferenza sulla intera Sicilia. — Ac- 
coglie del pari quello della vicina Calabria. — In essi» 
perciò si formano grandiosi depositi di tal genere o 
iu mano di commessionati, o di speculatori nel pro- 
prio interesse, o degli stessi proprietari produttori. 

La lavorazione delle sete in Sicilia per uso di 
tessuti è ben poca — la città di Catania e forse 
qualche altra accoglie di essi talune fabbriche, ma 
la fabbricazione delle sete non assorbe neanche il 
decimo della sicula produzione del bozzolo , nove 
parti di essa devono esportarsi. — Dal porto di 
Messina nel 1855 sino al marzo 1856 si sono e- 
sportate 500325 libre di sete grezze, e siccome a 
formare una libra di seta vuoisi come termine me- 
dio cinque rotoli di bozzolo , così possiamo assicu- 
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rare di essersi esportata convertendola in sete grez- 
ze la quantità di venticinque mila , sedici quintali 
e venticinque rotoli di bozzolo come superflua al 
nostro consumo. 

Depositato quindi in Messina per comodità di 
porto , per frequenza di traffico e di passaggio di 
Ipgni esteri e periodici , il bozzolo dietro una la- 
vorazione prima in natura , va all’ estero per ma- 
nufatturarsi con fasi ulteriori. 

E siccome abbiam detto che la legge ai prezzi 
correnti delle sete non viene data dalla materia prima 
se non in quanto è più o meno estesa la industria di 
manufatturazione e questa subisce le fasi che se- 
gnano Marsiglia, Lione, Parigi, Londra e tutte al- 
tre piazze di setificio dell’Inghilterra e della Fran- 
cia col richiamo del genere grezzo, cosi lo smercio 
ed il guadagno del produttore, del commessionato, 
del depositario dipende dal richiamo delle grandi 
piazze , e noi non possiamo ritrarre che il solo 
sparuto vantaggio della industria agricola , quindi 
solo guadagno sul capitale di produzione. 
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Se molte nazioni europee manufatturassero le 
sete , la concorrenza del richiamo delle grezze da- 
rebbe a noi miglior adito ad elevare il loro costo, 
potendo fra tanti compratori venderle meglio' ad 
uno che ad altro. — Ma essendo poche le nazioni 
che richiamano , molte quelle che offrono , queste 
ultime sono costrette a cedere con minor vantag- 
gio , e seguire in piccolo cerchio più o meno te- 
nui profitti su di un genere che senza acquisitori 
esteri sarebbe tra noi di niun valore. 

Le filande introdotte con ordegni meglio per- 
fezionati cominciarono a dare al commercio nostro 
un passo in là — si è più con esse elevato il frut- 
to del capitale di una prima industria , ossia di 
una prima lavorazione ; appunto perchè sostituiti 
migliori metodi di estrazione delle sete dai bozzoli, 
metodi non prima introdotti, i prezzi delle grezze 
in brevissimo giro di anni si sono sensibilmente 
spinti con nostro positivo guadagno. 

Questo guadagno senza filande perfette sareb- 
be a noi mancato, perciò esse ci hanno assicurato 
oltre il frutto al capitale agricola di produzione , 
un frutto maggiore al capitale d’ industria , ossia 
di lavorazione. 
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Da ciò sorge evidentissimo che tutta quella 
quantità di bozzolo estero che potendo richiamar- 
si per animare le filande nostre si lascia scappare 
per trasportarsi altrove a subire una lavorazione 
nelle Glande estere, non rappresenta che un capita- 
tale d’industria tolto alla Sicilia intera, chè i van- 
taggi dei municipi non son mai isolati, ma si mu- 
tuano, si scambiano, rifluiscono su la massa di uno 
stato , sono tante individualità che costituiscono il 
vantaggio generale. 

VI. 
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Se noi abbiamo per produzione indigena tan- 
ta quantità di bozzolo quanta non basta ad anima- 
re per lungo tempo le nostre Glande , abbiamo 
assicurato su’ nostri capitali agricoli il doppio gua- 
dagno di produzione e d’industria, ma non abbia- 
mo assicurato tutti altri vantaggi che per altra via 
dalla industria sola su questo genere potremmo ot- 
tenere. Che dovrebbe perciò farsi onde vantaggiare 
il nostro commercio ed assicurare lavoro ulteriore 
e mettere in circolazione nuovi capitali ? Non 
altro che procurare ed ottenere che piovano tra noi 
bozzoli da altre regioni e guadagnare su di essi il 
lucro di una prima lavorazione con le Glande. 
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Questo profitto sfuggendo da noi , impingua 
altrove le borse di esteri speculatori, poiché vi son 
paesi di tanta produzione ove le sete non si estrag- 
gono dal bozzolo , ma questo in natura si esporta 
ai luoghi di consumo, ossia di lavorazione. — E se 
ogni profitto mancato nel calcolo commerciale, è u- 
na perdita , ingentissima è la perdita nostra sotto 
tale riguardo , perdita che potrebbe evitarsi con 
lieve favore che il Governo per saggia veduta di 
politica economia dovrebbe accordare nella utilità 
dello stato. 


VII. 




Su la immessione del bozzolo estero per tarif- 
fa doganale deve pagarsi un dazio d’ importazione 
di grana 9 napolitani, gr. 18 siciliani a rotolo. 

Per estrarsi dai filugelli una libra di seta ab- 
bisognano come termine medio rotoli 5 di boz- 
zolo , dunque su di ogni libra di seta estratta da 
bozzolo estero che si esportasse, graviterebbe un 
peso di grana quarantacinque. 

Però abbiamo sopra dimostrato che il prezzo 
alle sete nostre ed all’ estere nei luoghi produttori 
non siamo noi che lo assegniamo ma le grandi piaz- 
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ze di setificio dell’ Inghilterra e della Francia, quin- 
di essendo uniche le piazze di acquisto, per manco 
di concorrenza, i prezzi delle piazze di produzione 
devono livellarsi. 

Or nel livello con le altre piazze produttrici 
il prezzo di vendita delle sete nostre è quello che 
assicura regolare guadagno al capitale di produzio- 
ne nostra e d’ industria nostra su di ogni libra di 
seta qualora il bozzolo stia senza pagamento di da- 
zio; se però questo si paga sul bozzolo estero noi 
noi potremmo mettere a lavorazione nelle filande 
nostre, perchè il guadagno di manifattura non com- 
penserebbe il costo del bozzolo più il dazio d' im- 
portazione. 

Da ciò avviene che il bozzolo che potrebbe 
nei porti di Sicilia richiamarsi e commettersi dal- 
la Natòlia , dalla Siria , da altri luoghi produttori 
si trasporta e s’ immette in Francia ed iu Inghil- 
terra ove la immessione è libera e perciò il paga- 
mento del costo del genere più elevato può pre- 
tendersi dallo immittente. 

Il bozzolo si esporta dai luoghi anzidelti per- 
chè la produzione è colà immensa per la immensa 
feracità de’ gelseti , e per la loro vasta estensione, 
e perchè i climi uniformi e le bigattiere assicurano 
sempre la produzione, mentre ivi l’ uso delle filande 
non si conosce, o non è invalso con buoni metodi. 
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Lo speculatore nostro per mantenersi a livel- 
lo nelle vendile delle sete grezze estratte da boz- 
zolo estero dovrebbe comperare il bozzolo stesso ad 
un minor prezzo pel dazio d’ importazione che pa- 
ga , ed essendo che , come sopra si è detto , la 
Francia e 1' Inghilterra segnano ■ i prezzi generali 
della merce, il portatore del bozzolo estero se nella 
piazza nostra à offerto prezzo minore di quanto , 
compensate le spese di trasporto, potesse averlo in 
Francia ed in Inghilterra preferirebbe certamente se- 
guire il suo viaggio, ed ottenere colà maggior gua- 
dagno di quanto nei nostri porti gliene viene offerto. 

Si noti però che il produttore estero obbliga- 
to ad esportare altrove il suo bozzolo deve pagar 
caro il noleggio , appunto perchè trasporta un ge- 
nere di molto volume anziché di molto peso , c 
sotto questo rapporto accorciando il viaggio col 
venderlo in luogo prossimo cederà a noi il genere 
a minor costo, che il discalo del prezzo gli verreb- 
be compensato dalla minore spesa di noleggio. 

Il dazio dunque d’importazione sul bozzolo e- 
stero fra noi è causa che la industria nazionale vie- 
ne privata di un lucro che dalle filaude nostre e- 
straeudo seta potrebbe ritrarre. 
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Due problemi conviene quindi sciogliere coi 
principi di economia politica : 

1° Qual sia l’oggetto e la utilità della impo- 
sizione del dazio d’ importazione. 

2° Se I' abolizione del dazio posta a confron- 
to con gl’ interessi nazionali dei produttori del boz- 
zolo, ossia dei proprietari' dei gelseti noccia o gio- 
vi all’ industria agricola. 

Se due però sono i problemi una crediamo 
che possa essere la soluzione. 

Eccoci allo sviluppo. 




I dazi Bnanzieri su le produzioni e sul com- 
mercio di uno stato sono come le acque , che le 
evaporazioni della terra condensano in nuvole e 
condensate si disciolgono in pioggie per inaiare la 
terra stessa ed evaporizzarsi nuovamente per nuova- 
mente disciogliersi. Cosi il prodotto dei dazi per 
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tanti veicoli impingua le casse dello erario per dif- 
fondersi per altri veicoli nella nazione e ritornare da 
dove parti e ripartire da dove tornò; guai a quella 
nazione ove tal circolo non si equilibra , ove una 
parte del prodotto daziario ristagna o si assorbe 
senza nuova circolazione; la povertà dello stato sa- 
rà la conseguenza immanchevole! 

Questi dazi però se valgono al mantenimento 
dell’ ordine , al sostegno dei pesi di una nazione , 
proteggono del pari la floridezza sua , o nel ramo 
agricola , o nel ramo commerciale e se la legisla- 
tura impone su di un genere il dazio di cento , 
tende ad assicurare il vantaggio generale di mil- 
le , senza del quale vantaggio non potrebbe avere 
i cento d’ imposizione. — Che se per avere i cen- 
to priva del guadagno di mille, fa datino a sè stes- 
sa la flnanza col danneggiare i profitti dello spe- 
culatore , che per altre vie , per altri mezzi assi- 
curando a se stesso vantaggi maggiori , con mag- 
giori consumi potrebbe assicurare alla finanza il 
pagamento dei cento. 


XI. 

Se così un logico raziocinio persuade nello in- 
teresse della fmanza pubblica, così persuade ancora 
nello interesse individuo e generale dei cittadini. 

& tò 
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Applichiamolo al caso nostro con un esempio. 

Mille produttori di bozzolo vendendo venti 
mila libre di genere guadagnano , non essendovi 
concorso estero di altri venditori , ventimila lire. 
— Il dazio d’ importazione protegge questo guada- 
gno , quindi assicura risorsa alla finanza , profitto 
al produttore. 

Se però, tolto il dazio d’ importazione, entras- 
sero nello stato per manufatturarsi cento mila libre 
di bozzolo estero , ed estraendosi da questo seta 
nelle filande la industria manufatturiera farebbe 
guadagno di quaranta mila lire, si vede bene che 
la esistenza del dazio priverebbe la floridezza na- 
zionale della circolabilità di venti mila lire , che 
sono di più a quelle che assicurava il dazio d’ im- 
portazione, e che per una ipotesi andrebber perdu- 
te forse al produttore , ma guadagnate al doppio 
dallo industriaute speculatore. 

Nè per questo la finanza sarebbe privata del 
suo introito, che le quaranta mila lire di proGtlo 
offrendo maggiori comodi all’ individuo, ed impie- 
gando maggior numero di braccia con altri consu- 
mi, darebbero sempre allo stato quel tanto che il 
dazio d’ importazione faceva introitare. 

Non il vantaggio solo dell’ individuo produt- 
tore del bozzolo dovrebbe quindi calcolarsi e pre- 
ferirsi, ma quell' utile che alla nazione arrcchereb- 
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be la industria accresciuta , appunto perchè la in- 
dustria assicura maggior vantaggio della produzione. 

Se in un articolo si perde come tre , ed in 
altro si guadagna come sei, conviene sacriGcar nel- 
I’ uno per vantaggiare nell' altro. 

III. 

Ma che diremo noi se la finanza di Sicilia 
da un tal dazio d' importazione mai non à ritrat- 
to un obolo, perchè mai non vi è stata immersio- 
ne di bozzolo estero ! ! 

Ciò è chiara prova che permettendo la libera 
importazione nulla soffre d' interesse lo Erario del 
Regno, da che rnilla aveva d’ introito, e nulla avrai 
sarà invece favorita la industria nazionale. Che se 
voglia dirsi essere diretto il dazio d’ importazione 
sul bozzolo a far crescere la industria fabbricatrice 
dei tessuti nostrali di seta, risponderemmo esservi 
al contrario dannoso, perocché più basso sarebbe il 
prezzo del bozzolo pel concorso estero , con mag- 
gior profitto potrebbero acquistarlo i nostri fabbri- 
catori delle sete. 
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A dimostrare con fatti e con elementi posi- 
tivi queste verità ci sarebbe necessario con dati 
statistici documentare quanto sia stato il bozzolo 
estero immesso , quanto il profitto di lavorazione 
nelle filande. — Ma se immessione e filatura di 
bozzolo estero non à potuto esistere perchè la 
immessione si è gravata di dazio , gli elementi ci 
mancano e bisogna ragionarli a priori non dimo- 
strarli a posteriori. 

Noi siam produttori non consumatori , e so- 
pra si è lucidamente esposto , che le nostre sete 
grezze altrove si consumino animando le fabbrica- 
zioni di setificio — a noi nessun vende il bozzolo 
meno di quanto lo venderemmo noi stessi , se lo 
potessimo esportare alla Francia e all' Inghilterra, 
che uniche nazioni consumatrici segnano il prezzo 
alla produzione : — la conseguenza perciò è luci- 
dissima , ed innegabile , cioè , l’ importazione li- 
libera non può nuocere al nostro consumo , nè 
alla nostra industria , aprirebbe invece a noi sor- 
gente di ricchezza, estendendo un nuovo genere di 
lavorazione che ci viene da altri rapito con nostro 
danno , e che ce Io sarà sempre finché dura fra 
noi il dazio d’ importazione. 
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A sviluppar meglio questa verità diciamo così. 

11 Governo col dazio d’ importazione impedi- 
sce la introduzione del bozzolo estero — con un 
divieto espresso proibisce la esportazione del boz- 
zolo nostro. — Ravviciniamo i principi legislativi, 
ossia la ragion determinante di queste proibizioni 
— Eccoli fluidissimi — Gol dazio s’ intende pro- 
muovere la industria agricola — con la proibizio- 
ne s’ intende assicurare oltre il guadagno del capi- 
tale di produzione quello d’ industria con una pri- 
ma lavorazione , cioè con la estrazione delle sete 
grezze dai bozzoli. 

Circa al dazio d’ importazione abbiamo vedu- 
to sotto ogni rapporto che essendo noi produttori 
e non consumatori è desso mutile — abbiam ve- 
duto che dall' abolirlo la finanza non soffre, perchè 
nulla ha introitato e nulla introita — abbiam mo- 
strato infine che è dannoso invece perchè fa man- 
care una industria manufatturiera che potrebbe 
spingersi innanzi. 

Relativamente poi alla proibizione di esporta- 
re il bozzolo diciamo che le ragioni le quali con- 


sigliano il mantenerla dovrebber consigliare ancora 
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di permetter libera la immissione, giacché una vol- 
ta importato non potrebbe più estrarsi senza che 
avesse subito una lavorazione, cioè dietro che avrà 
assicurato al nostro commercio un guadagno d’ in- 
dustria. — Guadagno che non è limitato alle sole 
braccia che lavorano sulle filande, ma accresce ani- 
ma e movimento alla marineria , al facchinaggio , 
ai commessionati , agli speculatori , in una parola 
mette in circolabilità tanti capitali che fruttificano 
a favore di tante classi , e di tante braccia per 
quanti sono quelli che han parte alla loro circo- 
lazione. 

Possano queste verità penetrare sino alle aule 
del Monarca, possano formar materia di savie di- 
scussioni ne’ suoi consigli ! non potremmo atten- 
derci che felici risultamenti. 




Ordinariamente i dazi d’ importazione mirano 
in modo indiretto ad accrescere la finanza di uno 
stato, tranne pe’ generi di lusso, per questi il da- 
zio è tutto finanzierò , e ragionevolmente perchè 
è una tassa sul capriccio , ed il capriccio si paga 
dalle classi più agiate, e da chi vuole usarlo. 
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Lo scopo diretto però dei dazi' d’ importazio- 
ne tende ad assicurare il consumo delle derrate 
proprie senza attenuarlo pel concorso a minor prez- 
zo dell’ estero — tende a promuovere e perfezio- 
nare la industria manufatturiera nazionale che sa- 
rebbe stagnante , posposta , paralizzata quando lo 
stesso genere e con minor prezzo si avesse dal- 
l’estero. In somma per servirmi di vocaboli comu- 
ni sono dazi di protezione su la produzione agri- 
cola. su la produzione lavoratrice. 

Se però la produzione agricola supera il con- 
sumo del proprio paese ed abbisogna di una espor- 
tazione per consumarsi altrove , se ad un genere 
d’ industria del proprio paese esubera la produzio- 
ne della materia prima e perciò bisogna altrove 
esportarsi, il dazio d’importazione è inutile se non 
altro perchè nessuno importerà una derrata o un 
genere del quale si ha tanta abbondanza da riGu- 
tare l’estere provenienze. 


m 




Vi ha dei casi però in cui un dazio d’impor- 
tazione a parte che inutile potrebbe essere danno- 
so, ed è allora quando è imposto su quei generi 
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che immessi, senza ledere la consumazione propria 
di uno stato , e la propria industria , potrebbero 
dare alimento ad altra specie d’ industria, e quin- 
di porre nuovi capitali in circolazione. 

In simili casi il dazio priva la nazione di vantag- 
gi positivi, disecca una sorgente di ricchezza che 
questa farebbe sua , con farla scaturire ’o accre- 
scere in altro stato il quale non lascia sfuggirsela. 

Questo danno si avvera pel dazio d' importa- 
zione che esiste fra noi sul bozzolo. 

Non possiam supporre che uu falso calcolo , 
un erroneità di principi , un acciecamento di mal 
misurato interesse possa far velo a queste verità 
nella mente del proprietario di gelseti cou dire che 
la libera immessione del bozzolo estero fascia ri- 
bassare il prezzo di quello nostrale. — Lo abbiam 
detto , il produttore estero corre ove trova mag- 
giore la sua convenienza — Se Francia ed Inghil- 
terra offrono di più , colà esso corre a smerciare 
il genere, non ce lo cede per meno. 

Quest’ unico argomento che da taluno si op- 
pone ai nostri ragionamenti cioè che la concorren- 
za del bozzolo estero scemerà il prezzo del nostro 
è senza solide basi; è prodotto di apprenzione im- 
maginaria ; è un timor panico perchè privo di 
fondamento e di realità. 

Se il dazio d’ importazione fra noi farebbe 

" éb 
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Sto- 


riella concorrenza in Francia ed in Inghilterra e- 
levare il prezzo del bozzolo nostro in confronto a 
quello di altri regni, allora il mantenere il dazio 
anzidetto sarebbe vantaggioso , ma tengasi mente 
che all’ Inghilterra e alla Francia è indifferente se 
il bozzolo o la seta grezza provenga dalla Si- 
cilia, dal Piemonte, dal Genovesato, dalla Natòlia, 
dalla Siria da altri luoghi produttori. — Quei cen- 
tri di consumazione ricevouo tutto il genere e da 
tutti i punti, perchè da qualunque luogo è neces- 
sità che quivi debba il genere stesso esportarsi per 
avere smercio. 

Oltreché nessuno ci venderebbe il bozzolo me- 
no di quanto lo vendesse iu Francia ed in Inghil- 
terra, al costo di produzione colui che lo spedisce 
per immetterlo fra noi deve aggiungere il costo 
di trasporto che noi su la produzione propria non 
paghiamo, quindi per queste due ragioni il prezzo 
del genere immesso non può fare ribassare il prez- 
zo del nostro, che si manterrà sempre in livello. 

XVII. 

Dimostrammo del pari di sopra che noi sia- 
mo produttori non consumatori del bozzolo; quin- 
di se noi dobbiamo esportare il nostro converten- 
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dolo in sete grezze , 1’ estero che s’ immette fra 
noi non può nuocere al nostro consumo. Nè la li- 
bera immessione può scemare il prezzo delle no- 
stre piazze perchè non siam noi che lo assegniamo 
ma l’ Inghilterra e la Frauda che richiama il ge- 
nere senza quale richiamo il valore e quindi il 
prezzo sarebbe nullo o vilissimo. Se dunque le 
piazze di Londra , Parigi , Marsiglia , Lione , don 
la legge ai prezzi , gli stati produttori devono li- 
vellarsi per lo smercio del genere. 

Per lasciare nei nostri porti il bozzolo pro- 
veniente dalla Natòlia e dalla Siria e da altri luo- 
ghi di produzione lo speculatore dovrebbe trovare 
almeno la parità del prezzo — A maggior prezzo 
sarebbe da noi rifiutato, e se I’ offrisse per meno, 
allora acquistandosi da noi non per altro che per 
manufatturarlo nelle filande e riesportarlo non fa- 
remo che procurarci un vantaggio, ed il guadagno 
d’ industria se non altro compenserebbe quello che 
vuol supporsi nel ribasso di prezzo della nostra 
produzione. 

La industria indigena delle sete nostrane non 
assorbe tutta la nostra produzione, quindi la libe- 
ra concorrenza estera non può nuocere al nostro 
commercio manufatturiero , anzi potrebbe questo 
giovarsene qualora la concorrenza stessa facesse ri- 
bassare il prezzo della materia prima. — Non può 


Digitized by Google 



— 28 — 


nuocere al consumo di produzione perchè noi non 
siamo i consumatori del bozzolo. 

Da per altro la industria dei nostri setifici è 
assai bene e sufficientemente protetta dai dazi - di 
importazione su’ tessuti di seta che provengono 
dall' estero. — Se la esportazione delle sete grez- 
ze estratte dalle nostre filande è libera, perchè de- 
ve dirsi che noccia alla industria indigena la libe- 
ra importazione del bozzolo estero , il quale con- 
vertito ugualmente che il nostro in sete grezze 
nelle nostre filande si esporta all' estero nella pari 
guisa ? Se non resta fra noi , qual danno alla no- 
stria industria manufatturiera ? 


MIII. 


Da tuttocciò emerge come conseguenza inne- 
gabile che il dazio d’ importazione sul bozzolo man- 
ca di utilità perchè non giova alla produzione agri- 
cola, ed industriosa — àvvi un dippiù ; è dannoso 
perchè arresta un genere d'industria nascente qua- 
le è quello delle filande. 

Il bozzolo è una materia prima che serve al- 
la fabbricazione delle seterie di molte specie , ma 
per convertirsi in tessuti ha bisogno di vari prò- 



cessi ; deve subire varie modificazioni ed ognuna 
di queste può costituire un genere d’ industria da 
far prosperare un ramo di commercio. 

Il primo processo che subisce il bozzolo è la 
filatura, quindi gli stabilimenti di grandiose filan- 
de con metodi perfettissimi sarebbero risorsa) com- 
merciale ricchissima in un paese produttore. 

Or produttrice di bozzolo è la Sicilia , ed i 
suoi porti e quello specialmente di Messina acco- 
glie lutto il bozzolo della provincia e della vicina 
Calabria ; lo accoglie come centro di deposito , lo 
accoglie come porto commerciale per ispedirlo con- 
vertito in sete grezze. — Al prezzo di produzio- 
ne agricola perciò la Sicilia aggiunge il prezzo di 
produzione lavoratrice e ritrae doppio guadagno 
per addoppiata circolabilità di capitali con maggior 
lavoro di braccia. — Ma la propria produzione 
non basta ad animare per molto le filande sin 
oggi stabilite — le tiene in attività pochissimo 
tempo, il bozzolo estero potrebbe animarle dippiù 
richiamandosi da altri paesi produttori. 

Così sul bozzolo proprio si avrà guadagno di 
produzione e d’ industria , sull’ estero quello solo 
di lavorazione senza farcelo sfuggire per coltivarsi 
altrove con nostra perdila. 

Il dazio d’ importazione ci fa sfuggire questo 
profitto perchè unito al prezzo fa elevare il costo 
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del bozzolo estero, e quindi la perdita che succe- 
de nella compra fa sparire il guadagno della filatu- 
ra. — Se il dazio non fosse, la libera immessione 
manterrebbe per le cause sopradette il livello del 
prezzo del bozzolo estero col nostro , e quindi si 
otterrebbe il guadagno dell’ industria. 

Non dimentichiamo ciò che dicemmo in prin- 
cipio di questa scritta , che a formare una libra 
di seta cstraendola dalle filande abbisognano rotoli 
cinque di bozzolo , e che il dazio d' importazione 
di grana 9 napolitane al rotolo farebbe gravare un 
peso di grana 45 su di ogni libra di seta che esce 
dalle filande. 

Non solo perciò inutile alla nostra industria 
agricola e manufatturiera è il dazio d’ importazio- 
ne sul bozzolo, ma dannoso ancora alla produzione 
lavorativa. 

Valgano queste brevi riflessioni ad occupare 
1’ altezza dei Consigli del Principe , possano influi- 
re a rimuovere un vincolo che inceppa la indu- 
stria nazionale, mentre vorrebbe proteggerla; pos- 
sa la voce dell’ economista e del filosofo trovar fa- 
cile accesso al gabinetto dei Monarchi ; allora sa- 
ranno meglio conosciuti i bisogni di uno stato , 
meglio provveduti dalla sapienza di ottime leggi. 
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